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In un territorio ideale per coltivare la passione per l'outdoor
INDIMENTICABILI AVVENTURE FRA TERRA E CIELO
Acqua, terra, aria e le rocce delle montagne nate dal fuoco e dal mare: il Trentino è un’arena multidisciplinare che regala esperienze emozionanti, l'ambiente ideale per fare trekking, pedalare, navigare, cavalcare, scalare, giocare a golf 

Il Trentino è il posto giusto per mettersi alla prova, per scoprire il proprio lato sportivo e avventuroso o semplicemente per coltivare il proprio benessere in armonia con la natura. Un territorio che diventa una grande arena, estesa in altezza e in profondità, uno stadio nella natura che non chiude mai i battenti e dove è possibile praticare una moltitudine di attività outdoor. 
50 sfumature di blu
Gli amanti degli sport d'acqua trovano nella sponda trentina del lago di Garda, la porzione più settentrionale del grande lago, un autentico paradiso. Grazie ai venti Òra e Pelèr è la destinazione scelta ogni anno da migliaia di velisti e surfisti ed è sede di numerosi eventi velici internazionali riservate a tutte le classi, dai piccoli Optimist, ai velocissimi 49-er, ai grandi catamarani della Classe GC 32. 
Ma sono davvero numerose le occasioni per sfidare le acque libere in maniera divertente e anche avventurosa. C'è la canoa, che si pratica sui principali laghi – Garda, Levico, Caldonazzo, Ledro e Molveno – mentre per una discesa in kayak si può scegliere tra diversi torrenti alpini come il Noce in Val di Sole che ha ospitato i mondiali nel 1993, il Vanoi in Primiero, il Chiese nelle Giudicarie e senza dimenticare il torrente Rabbìes. Sul rio Travignolo, nel Parco Naturale Paneveggio - Pale di San Martino, alcuni tratti vengono percorsi dagli alfieri “estremi” della disciplina. Sempre il Noce è stato inserito dal National Geographic nella top ten mondiale e miglior fiume a livello europeo per praticare il rafting – la discesa fluviale su uno speciale gommone – ma anche dell’hydrospeed, per affrontare le acque su un piccolo bob. Il rafting si può praticare anche su alcuni tratti del fiume Avisio.
Per far scorrrere l'adrenalina
Avventura, divertimento e piacere di cimentarsi in esperienze nuove confrontandosi con gli elementi naturali. Le nuove tendenze dell'outoor sono di casa anche in Trentino. 
Si può ad esempio praticare il canyoning, che tra cascate, salti e calate in corda unisce alpinismo e sport fluviali. Lo si può provare nella zona del Garda e in Val di Ledro ricche di forre scavate dalle acque, in Tesino in località Sorgazza a Pieve Tesino, sul torrente Grigno e sul torrente Maso nella località di Scurelle e nella Val Noana, una laterale della valle di Primiero. Il corso del fiume Sarca si presta particolarmente alla disciplina del river trekking, per vivere il fiume senza mediazioni, tra guadi, immersioni, scivolate e percorsi controcorrente. Chi è alla ricerca delle ultime novità può divertirsi con attività di nicchia come come il tarzaning – per attraversare i boschi appesi a “liane” – praticabile in Val di Sole, lo zorbing – per rotolare in discesa lungo un pendio, chiusi in una grande sfera (lo zorb) di plastica trasparente – a Dimaro e a Molveno.
Si può provare lo stand up paddle – variante del surf in cui si sta su una tavola più lunga e si pagaia – che trova spazio in primis sul lago di Garda. Capovolgere ogni prospettiva e gettare uno sguardo sul territorio, le vallate, i paesi, le foreste, le cime, è un’emozione che non ha eguali. Planare dolcemente appesi ad un parapendio, in volo tra le cime delle Dolomiti, lo è ancora di più: i migliori decolli in Trentino sono quelli in località Pradel sopra Molveno e sul Monte Gazza sull’altopiano della Paganella, dalla Cima Panarotta in Valsugana, dal Doss del Sabiòn in Val Rendena, dal Col dei Rossi o dal Col Rodella in Val di Fassa.
Golf, equitazione, arrampicata e la natura come quinta di un verde teatro 
Chi preferisce tenere i piedi ben piantati a terra trova invece diversi campi da golf, a nove buche – come quelli del Tesino, di Campo Carlo Magno e Caderzone in Val Rendena – ma anche a diciotto, al Dolomiti Golf Club di Sarnonico e a Folgaria. 
Si può scegliere di visitare la provincia anche a cavallo, concentrandosi sugli oltre 432 chilometri dell'ippovia del Trentino Orientale e affidandosi ai maneggi, alle associazioni equestri e ai centri di equitazione della zona, ai posti tappa in alcune malghe in quota. È possibile pure toccare con mano il fascino della roccia: il Trentino, tra pareti naturali e artificiali, è il contesto perfetto per l'arrampicata sportiva, con Arco e il suo Rock Master autentico paradiso di valenza internazionale per climber di ogni livello. Proprio nel “mondo verticale” del Garda Trentino c’è da sempre grande attenzione per le famiglie che possono accedere alla falesia "family" di San Martino, raggiungibile da Arco con una breve passeggiata e dedicata ai più piccoli e ai loro genitori. Spazio anche al bouldering – a Sanbàpolis a Trento e a Boulder City a Pietramurata – e a tutte le opportunità legate all'alpinismo sulle Dolomiti, con partenza dai rifugi, spingendosi poi in alta quota su pareti di roccia e creste innevate o lungo spettacoli sentieri attrezzati come la celebre e storica via delle Bocchette, nel cuore delle Dolomiti di Brenta, o la Ferrate delle Aquile sulla Paganella che assicura emozioni a non finire tra panorami mozzafiato.
Dal Garda alle Dolomiti camminando su una rete di oltre 5.000 chilometri di sentieri
Per chi ama muoversi a piedi, in Trentino da zero a 3.000 metri di altitudine si può camminare lungo una rete di sentieri di oltre 5.000 chilometri: un susseguirsi di cime, malghe e 146 rifugi, con la possibilità di intraprendere anche trekking di più tappe come il Dolomiti Brenta Trek attraverso le Dolomiti di Brenta, il Dolomiti Panorama Trek, il Lagorai Trek nel gruppo del Lagorai dalla Valsugana alla val di Fiemme, il Dolomiti Palaronda Trek nelle Pale di San Martino, il Trek-King in val di Fassa. E sempre nell'area dolomitica si può percorrere il tratto centrale dell'Alta Via numero 2, ribattezzata "Alta Via delle leggende", da Bressanone a Feltre. Entra in Trentino dal massiccio del Sella, poi tocca il gruppo della Marmolada e raggiunge le Pale di San Martino.
La novità dell'estate si chiama Garda Trek - La Corona del Garda Trentino. Il progetto comprende tre anelli percorribili a tappe: uno sul fondo valle, uno a mezza costa e uno in quota, con una cartellonisticae una segnaletica dedicata. La Corona Alta è un trekking davvero speciale che valorizza la parte nord del Garda attraverso un percorso che unisce tutti i picchi più importanti e i rifugi presenti. Si sviluppa su sentieri SAT (la Società degli Alpinisti Tridentini), con saliscendi continui fino a 2000 metri, tra le cime più elevate del Garda Trentino e vari pernottamenti in rifugio. Unico anche il finale, con la discesa a Malcesine in funivia e il rientro via lago a bordo del battello. Gli altri due anelli sono altrettanto spettacolari, ed hanno livelli di difficoltà inferiori; sono quindi alla portata di un maggior numero di utenti e sono percorribili tutto l’anno.

Dal gruppo del Cevedale alla Marmolada si sviluppano poi i 520 chilometri del Sentiero della Pace attraverso i teatri della Grande Guerra in Trentino, territorio adatto anche a nordic walking e orienteering. Per quanto riguarda l'ospitalità, accanto ai 146 rifugi alpini che consentono di vivere l'esperienza più completa della montagna, vi sono le 18 strutture del Dolomiti Walking Hotel, che offrono servizi dedicati e consentono di organizzare passeggiate ed escursioni guidate verso le vette.
Asfalto o sterrato tutti in sella per pedalare in libertà

L’offerta per chi vuole scoprire il territorio stando sui pedali non è da meno. Il Trentino è ricco di percorsi ciclabili adatti a tutte le esigenze, per montare in sella alla natura pedalando su una bici da strada, una mountain bike o una e-bike. La rete ciclopedonale si estende per oltre 400 chilometri in tutte le valli ed è servita da 13 bicigrill, ma non mancano i grandi tour dedicati alle mountain bike, come il “Dolomiti Brenta Bike”, il “Mountain&Garda Bike”, il “Dolomiti Lagorai Bike”, la “100 km dei Forti” e la novità del "Tour de Non".
Collegati ai circuiti ci sono strutture dedicate ai biker che offrono servizi ad hoc. I bike park di Fassa, San Martino, Paganella, Val di Sole, Lavarone, Pinzolo e Passo del Tonale e il downhill “Val del Diaol” del Garda trentino, poi, soddisfano anche gli specialisti più esigenti. Senza dimenticare, per il ciclismo su strada, le 23 Grandi Salite sulla scia dei più grandi campioni.

www.visittrentino.info/outdoor 
(m.b.)
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